 Articolo " Donne imprenditrici - Agevolazioni in corso "

in                  GAZZETTA DI PARMA
Il                   23 11 2000

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 2 novembre 2000 n. 256 il decreto del Presidente della Repubblica che approva il regolamento per la semplificazione del procedimento relativo ad interventi a favore dell'imprenditoria femminile previsti dalla legge n. 215 del 25.02.92. 

Tale normativa si inserisce nel sistema dei provvedimenti legislativi volti ad incentivare gli investimenti aziendali _ nel cui ambito si collocano alcune normative di utilizzo diffuso quali la legge Sabatini, la Visco, la Tremonti _ ed è diretta a favorire la creazione e lo sviluppo dell'imprenditoria femminile mediante l'erogazione di contributi in conto capitale a sostegno di iniziative a livello nazionale. 

L'intervento agevolativo è di seguito esaminato alla luce del regolamento di recente approvazione. Restano-da emanare-la circolare esplicativa, con la relativa modulistica, ed i decreti con cui verranno comunicati i termini di apertura e di chiusura del bando, i criteri di priorità per la formazione delle graduatorie, nonché l'elenco delle Amministrazioni competenti per la ricezione delle richieste di agevolazioni: è pertanto necessario considerare che si tratta di una normativa potenzialmente soggetta a variazioni. 

Possono beneficiare delle agevolazioni in oggetto le imprese costituite in forma di ditta individuale, società di persone, società di capitali, cooperativa. Per godere dei benefici di legge nel caso di ditte individuali occorre che il titolare sia una donna. Per usufruire dell'agevolazione nelle società di persone e società cooperative è necessario che almeno il 60 per cento del capitale sia riferito a donne. Quanto alle società di capitali, le quote di partecipazione devono essere detenute per almeno i 2/3 del capitale da donne e, al contempo, gli organi di amministrazione devono essere costituiti per almeno 2/3 da donne: pertanto, per quanto concerne i soci occorre una maggioranza qualificata rapportata alla percentuale di capitale sociale detenuto (senza che sia dato rilievo alcuno ad una maggioranza di tipo numerico), mentre con riferimento all'organo amministrativo rileva la maggioranza numerica. 

Ciò significa che non rientra tra i soggetti beneficiari della norma agevolativa una Srl in cui tutti i soci siano donne, ma il consiglio di amministrazione risulti costituito di due amministratori, uno donna e l'altro uomo. 

E' fatto obbligo alle imprese beneficiarie dell'agevolazione di mantenere il requisito della presenza femminile, come sopra indicato, per almeno 5 anni dalla data di concessione dell'agevolazione. 

L'agevolazione è diretta alle piccole imprese, come definite dai parametri comunitari, vale a dire alle imprese che soddisfino simultaneamente i seguenti requisiti: 

a) numero di dipendenti non superiore a 50; 

b) fatturato annuo non superiore a 7 milioni di euro ovvero totale di stato patrimoniale non superiore a 5 milioni di euro; 

c) capitale o diritti di voto non detenuti per una quota pari o superiore a 1/4 da imprese di grandi dimensioni. 

Possono accedere all'agevolazione in oggetto le imprese operanti nei settori dell'industria, artigianato, agricoltura, commercio, turismo e servizi in genere. Sono espressamente esclusi solo i settori della siderurgia, carbone, costruzione navale, trasporti e pesca. 
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(A cura dell'Ordine dei Dottori Commercialisti di Parma) 


